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Riposatevi in pace felici ossa
    In questo cimitero fin che piaccia
    Al sommo Dio chiamarvi dalla fossa.
Siavi la terra lieve, indi la faccia
    Benigna il Re del cielo ogn'hor vi mostri
    Ch'ogni ben seco porta, ogni mal scaccia.
Qui, grato il mio lettor, posano i nostri
    Padri, e fratelli che da tener'anni
    Venner spregiando il mondo a i santi chiostri.
Hora nel ciel senza temer d'affanni
    Godano il lor Giesù senz'alcun velo,
    Che gli ristora de passati danni.
E perche in terra predicar con zelo
    La legge santa, e molti amaestrorno,
    Splendano come stelle hor su nel cielo.
Questi la via di Dio sempre insegnorno
    A popoli, alle genti, al mondo tutto,
    E con opre, i lor detti confermorno.
Qui seminar, la sù colgano il frutto
    Di lor fatiche, il pianto in allegrezza
    Sendo cangiato, in dolce riso il lutto.

Qual lingua potria sprimer la dolcezza
    Che gustano il veder di Dio il sembiante
    In cui pace si trova, e contentezza?
Beate una e due volte anime sante
    Che inebriante son, se dir mi lice,
    Da quel fonte del ciel sovrabondante.
Ben tè posso chiamar terra felice,    
    Che servi quelle menbra, che gia furo
    Tempio do Dio, e di sua genitrice.
Beato anco sei tu sacrato muro
    Che cingi questo luogo, e voi cipressi
    C'ha lor fate ombra, e si felice auguro.
Sovvengavi però che sol commessi,
    Vi sono a tempo i lor corpi sagrati
    E non per sempre dati, ne concessi.
Resta che noi, se gia non semo ingrati
    Padri, e fratelli miei sempre preghiamo,
    Che Dio gli habbi per suoi racomandati
E le vestigie loro, ogn'hor seguiamo.


